
www.dolomitiguides.com

ALTA VIA N° 2

o delle Leggende

Percorso: Da Bressanone a Feltre.
Numero tappe: 14 
Periodo:  dal 15 al 24 agosto oppure su richiesta nel periodo che 
  desiderate.

Il cardine centrale è la ‘regina’ delle Dolomiti, la Marmolada, che di solito  
viene aggirata. La salita alla cima per il ghiacciaio e la discesa per la 
ferrata sono molto impegnative ma si possono percorrere con il dovuto 
allenamento e sicurezza. 
 
Si attraversano alcuni, famosissimi, gruppi dolomitici quali il Sella con la 
facile salita al Piz Boè, una cima di oltre 3.000 metri che offre una vista a 
360 gradi quale solo una cima dolomitica può offrire.  
A dir poco mozzafiato, caratterizzata della visione delle grandi bancate 
ghiaiose degli altipiani del Ciavazes e del Sella e la vista sui più bei gruppi 
dolomitici e, ovviamente, sulla Marmolada. 
 
Si attraversano le Pale di San Martino proprio incidendole nel ‘cuore’ più 
selvaggio, sfiorando pure il lunare Altipiano delle Pale.  
La tratta è la più impegnativa del percorso. 
 
Quindi ci si addentra nel relativamente poco conosciuto mondo delle  
Vette Feltrine, Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.  
E per chi non le conosce sarà una magnifica e sorprendente scoperta.



Alta Via ‘delle leggende’ perché attraversa luoghi ricchi di leggende: dalle 
saghe ladine delle Odle e del Sella ai magici circhi nelle conche glaciali 
delle Vette Feltrine popolati di orchi e streghe, culminanti al più incredibile 
dei posti magici, la Piaza del Diaol (piazza del diavolo). 
 
L’altavia può essere geograficamente, ma anche razionalmente, suddivisa 
in sei principali segmenti corrispondenti ai gruppi Dolomitici attraversati. 
- gruppi del Plose e della Putia
- gruppi delle Odle e del Puez
- massiccio Sella-Pordoi-Pisciadù
- massiccio della Marmolada 
- catena delle Pale di San Martino, San Lucano, Cime di Pape, catena             
   Lusia-Bocche
- Dolomti Feltrine e catena delle Vette Feltrine.

Il rifugio Plose (2.446 m) si può raggiungere con l’ovovia che dal paese 
sopra Bressanone di Sant’Andrea, porta a Valcroce (Kreuztal), da qui si 
risale il tracciato delle piste da sci arrivando alla cime della Plose, dove si 
trova il rifugio, e dove inizia quest’alta via.
 
1° tappa Rifugio Plose - Rifugio Genova
Percorrenza ore 5.00/6.00.  
Si discende, passando per il passo Rodella e poi si risale, arrivando al 
rifugio.

2° tappa Rifugio Genova - Rifugio Puez
Percorrenza ore 5.00/6.00.  
Si passano la forcella della Roa e forcella Forces de Sieles.
 
3° tappa Rifugio Puez - Passo Gardena - Rifugio Cavazza al Pisciadù
Percorrenza ore 5.00.  
Si passa la forcella Ciampei, il passo Cir e il Passo Gardena, dal quale 
parte la Ferrata Tridentina, molto affollata in alta stagione, ma anche molto 
affascinante.



4° tappa Rifugio Cavazza al Pisciadù - Rifugio Boè
Percorrenza ore 3.00.
Dal Rifugio Boè, in 1 ora, si può raggiungere, senza troppe difficoltà la 
vetta del Piz Boè.

5° tappa Rifugio Boè - Passo Pordoi - Lago Fedaia
Percorrenza ore 3.00.
In questa tappa possiamo considerare un’eventuale salita alla cima della 
Marmolada.

6° tappa Lago Fedaia - Malga Ciapela - Forcarossa - Rifugio Fuchiade
Percorrenza ore 5.00/6.00.  
Dal lago, si passa malga Ciapela, il passo Forca Rossa, sino a 
raggiungere il rifugio. 
 
7° tappa Rifugio Fuchiade - Passo San Pellegrino - Forcella Predazzo - 
Rifugio Passo Valles
Percorrenza ore 4.00/5.00.

8° tappa Rifugio Passo Valles - Rifugio Mulaz
Percorrenza ore 3.00/4.00.  
Questa tappa passa tra le Pale di San Martino.
Dal rifugio di arrivo, in 1 ora circa si può arrivare sulla Cima del Mulaz. 

9° tappa Rifugio Mulaz - Rifugio Pedrotti
Percorrenza ore 4.00.  
Da rifugio a rifugio, si passa per il passo delle Farangole.
In questo tratto si attraversa con il Sentiero delle Farangole, un tratto di 
via ferrata. 
 
10° tappa Rifugio Pedrotti - Rifugio Treviso
Percorrenza ore 5.00/6.00.
Questo tragitto percorre il magnifico Altipiano delle Pale di San Martino.

11° tappa Rifugio Treviso - Passo Cereda - Rifugio Cerèda
Percorrenza ore 5.00.  
Passati per la forcella d’Oltro si iniziano a vedere le Vette Feltrine.



12° tappa Rifugio Cereda - Bivacco Feltre - Rifugio B.Boz
Percorrenza ore 7.00/8.00.  
Dal passo Cerèda si passa il villaggio Matiuz, il passo di Comedon, fino 
ad arrivare al bivacco e quindi tramite il sentiero dei Caserin al Rifugio. 

13°tappa Rifugio Bruno Boz - Rifugio Dal Piaz
Percorrenza ore 6.00/7.00. 
Da rifugio a rifugio passando per la piazza del Diaol e la caratteristica 
Busa delle Vette.
 
14° tappa Rifugio Dal Piaz - Passo Croce d’Aune - Feltre
Percorrenza ore 3.00/4.00.  
Ultimo giorno in discesa, arrivando a Pedavena e quindi a Feltre.

Le iscrizioni dovranno pervenrie entro il giorno 20 Luglio.
Per maggiori informazioni, prezzi e programma dettagliato contattateci.
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